
Il diedro pericolante e, sullo sfondo, la borgata di Mori
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◗ MORI

Il comitato "daVicoloaVicolo"
non molla e ha indetto un'as-
semblea pubblica informativa
sulle soluzioni alternative al
vallo-tomo provinciale che si
terrà all'auditorium comunale
di Mori lunedì 12 alle 20 con
moderatore l'architetto Beppo
Toffolon. «In ogni momento,
anche a lavori iniziati, è sempre
possibile per legge - affermano
dal comitato - fermare la proce-
dura in atto scegliendo una più
conveniente proposta alternati-
va, se esiste la volontà politica
di farlo. Utilizzando le nostre
proposte invece di quella della
Provincia si risparmierebbe cir-
ca dieci volte l'importo dell'
eventuale penale di rescissio-
ne. L'assemblea si propone di
dare a tutti l'opportunità di una
pubblico confronto chiarifica-
tore delle varie ipotesi. Si inten-
dono sottoporre ai cittadini più
ipotesi alternative e varianti, di
maggior sicurezza, completa
salvaguardia ambientale, costi
significativamente minori e mi-
nori tempi. Ciò permetterà ai
cittadini di Mori di avere la pos-
sibilità di un documentato giu-
dizio personale e a chi ha re-
sponsabilità decisionali politi-
che e amministrative di assu-
merle in piena conoscenza e
coscienza. Comunque vada a fi-
nire, il comitato proseguirà nel
perfezionamento dei progetti,

per dimostrare ai posteri in mo-
do incontestabile le nostre af-
fermazioni e per dimostrare al-
tresì l'irreversibile danno cau-
sato alla comunità moriana per
non averci seriamente conces-
so il dialogo tecnico costruttivo
promessoci». Nel frattempo il
presidente del Consiglio comu-
nale Renzo Colpo (Movimento
5 Stelle) ha scritto all'assessore

provinciale competente Tizia-
no Mellarini stigmatizzando il
fatto che i preposti uffici pro-
vinciali non avrebbero mai va-
lutato seriamente soluzioni di-
verse dalla costruzione del val-
lo-tomo, «che la palese, manca-
ta, inadeguata e tardiva assun-
zione delle minime misure di
controllo ed eliminazione diret-
ta del pericolo imminente se-

gnalato possono fare dedurre
che il pericolo non sia ritenuto
veramente imminente e che
l'utilizzo della procedura di
somma urgenza sia solo stru-
mentale ad altri fini sottesi,
che eventuali altri fini sottesi
possano costituire varie ipote-
si di reato, che conseguente-
mente la procedura di somma
urgenza posta in atto estensi-

vamente senza motivazioni
stringenti di pericolo concla-
mato sia soggetta quantomeno
a vizi di legittimità, che in pre-
senza di soluzioni alternative
idonee segnalate, meno impat-
tanti dal punto di vista paesag-
gistico e ambientale, il prosie-
guo della procedura prevista
possa configurare un potenzia-
le reato di danno ambientale e

che anche sotto il profilo eco-
nomico si possano configurare
atti illeciti da sottoporre alla ve-
rifica della magistratura conta-
bile». Colpo parla poi di atteg-
giamento arrogante da parte
delle istituzioni e preannuncia
un nuovo esposto alla procura
nel caso in cui non ricevesse ri-
sposte ritenute adeguate.
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Mori, assemblea contro il vallo-tomo
Il Comitato daVicoloaVicolo non si arrende e dà appuntamento lunedì all’auditorium. E Renzo Colpo scrive a Mellarini
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